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“…E VENNE CHIAMATA DUE CUORI” 

Marlo Morgan 

 
La straordinaria esperienza di una donna alla scoperta di sé, una 
professionista affermata che vive in Australia e parte, su invito di 
una tribù di aborigeni, convinta di partecipare a una cerimonia in 
suo onore. Si ritrova invece nel cuore di una foresta vasta e 
minacciosa, dove le viene chiesto di seguire la Vera Gente, come 
la tribù si definisce, in un viaggio di quattro mesi nell'Outback 
australiano, a piedi nudi, a volte senz'acqua, cibandosi di quanto 
offre la terra. Ma tra le privazioni e i sacrifici, impara a vivere in 
completa armonia con la natura e con se stessa, in un percorso 
di conoscenza e cambiamento, e scopre, nei tanti giorni in cui la 
sua fragile vita è minacciata, il vero significato della parola 
esistere. 
 
 

 



 
Abbiamo anche parlato di… 

 

Mangia prega ama 
Elizabeth Gilbert 
Liz è bella, bionda, solare; ha una grande casa a New York, un matrimonio 
perfetto, un lavoro invidiabile. Eppure, in una notte autunnale, si ritrova 
in lacrime sul pavimento del bagno, con l'unico desiderio di essere mille 
miglia lontana da lì. Quella notte, Liz capisce di non volere niente di tutto 
quello che ha, e fa qualcosa di cui non si sarebbe creduta capace: si mette 
a pregare. Come reagireste se Dio (o qualcosa che gli assomiglia) venisse a 
toccarvi il cuore e la mente, non per invitarvi alla pazienza e alla 
rassegnazione, ma per dirvi che avete ragione, quella vita non fa per voi? 
Probabilmente fareste come Liz: tornereste a letto, a pensarci su. A 
raccogliere le forze, perché il bello deve ancora venire. Un amarissimo 

divorzio, una tempestosa storia d'amore destinata a finir male e, in fondo, uno spiraglio di luce: un 
anno di viaggio alla scoperta di sé. In questo irresistibile diario-confessione, Elizabeth Gilbert ci 
racconta le tappe della sua personalissima ricerca della felicità: l'Italia, dove impara l'arte del 
piacere, ingrassa di 12 chili e trova amici di inestimabile valore; l'India, dove raggiunge la grazia 
meditando in compagnia di un idraulico neozelandese dal dubbio talento poetico; e l'Indonesia, 
dove uno sdentato sciamano di età indefinibile le insegna a guarire dalla tristezza e dalla 
solitudine, a sorridere e a innamorarsi di nuovo. "Mangia prega ama" è la storia di un'anima 
irrequieta, con cui è impossibile non identificarsi. 
 
 

Un indovino mi disse 
Tiziano Terzani 

Nel 1976 un indovino cinese avverte Tiziano Terzani, 
corrispondente dello "Spiegel" dall'Asia: "Attento. Nel 1993 
corri un gran rischio di morire. In quell'anno non volare 
mai". Nel 1992 Terzani si sente stanco, dubbioso sul senso 
del suo lavoro. Gli torna in mente quella profezia e la vede 
come un'occasione per guardare il mondo con occhi nuovi. 
Decide di non prendere aerei per un anno, senza rinunciare 
al suo mestiere. Il risultato di quell'esperienza è un libro 
che è insieme romanzo d'avventura, autobiografia, 
racconto di viaggio e reportage.  
 

 

 

 

 



 
 

La fine è il mio inizio 
Tiziano Terzani 
Tiziano Terzani, sapendo di essere arrivato alla fine del suo percorso, 
parla al figlio Folco di cos'è stata la sua vita e di cos'è la vita: «Se hai 
capito qualcosa la vuoi lasciare lì in un pacchetto», dice. Così, all'Orsigna, 
sotto un albero a due passi dalla gompa, la sua casetta in stile tibetano, in 
uno stato d'animo meraviglioso, racconta di tutta una vita trascorsa a 
viaggiare per il mondo alla ricerca della verità. E cercando il senso delle 
tante cose che ha fatto e delle tante persone che è stato, delinea un 
affresco delle grandi passioni del proprio tempo. Ai giovani in particolare 

ricorda l'importanza della fantasia, della curiosità per il diverso e il coraggio di una vita libera, vera, 
in cui riconoscersi. La sua proverbiale risata e la tonalità inimitabile della sua voce, che qui si è 
cercato di restituire intatte, lasciano trasparire la serenità di chi non lotta più, felice di un'esistenza 
fortunata, ricca di avventura e amore. Questo libro è un testo unico che racchiude tutti i suoi libri 
precedenti, ma anche li precede e li supera. «Se mi chiedi alla fine cosa lascio, lascio un libro che 
forse potrà aiutare qualcuno a vedere il mondo in modo migliore, a godere di più della propria 
vita, a vederla in un contesto più grande, come quello che io sento così forte». 
 

 
L' età dell'entusiasmo. La mia vita con 
Tiziano 
Angela Terzani Staude 
Nel raccontare con sincerità e commozione i primi quarant'anni di due 
vite inestricabilmente intrecciate agli eventi che hanno segnato il 
Novecento, Angela Terzani Staude ci affida in questo libro la sua 
trascinante storia d'amore con il marito Tiziano: una coppia che matura e 
si consolida affrontando sia le difficoltà personali e sentimentali, sia i 
problemi di una generazione e di una società alla strenua ricerca di 
identità e di valori. Tutto inizia a Firenze in un caldo pomeriggio di fine 

estate del 1957, quando Angela diciottenne incontra a casa di un'amica un giovane della sua stessa 
età che senza alcuna esitazione comincia a raccontarle di un suo viaggio in autostop e della volta in 
cui ha lavorato in un albergo di Losanna per pagarsi un soggiorno a Parigi, mostrandole così tutta 
la sua voglia di scoprire il mondo. Coraggiosi e ribelli, e animati dalla passione per la politica, dopo 
pochissimo tempo Angela e Tiziano iniziano la loro vita insieme, prima in Italia, poi in un continuo 
viaggiare per lavoro che li porta in Danimarca, Portogallo, Olanda, Australia, Hong Kong, Sudafrica 
e Giappone. Nel 1967 si trasferiscono per due intensi anni di studi negli Stati Uniti dei figli dei fiori 
e delle marce contro la guerra in Vietnam. Dopo la nascita del figlio Folco, una pausa nella Milano 
degli anni di piombo e la nascita di Saskia, Tiziano diventa finalmente giornalista e partono tutti 
per l'agognata Asia: facendo base a Singapore, lui manda le sue corrispondenze dal Vietnam, 
mentre Angela viaggia in Malesia, Indocina, Indonesia... In tempi in cui basta poco per definire 
«straordinaria» una vita, ben più che straordinaria ci appare quella vissuta da Angela e Tiziano: 



una vita libera e pienissima, trascorsa a viaggiare per il mondo sull'onda delle domande e delle 
passioni del loro tempo e inseguendo i grandi avvenimenti della Storia. 

 
 
 

Tutto il blu del cielo 

Melissa Da Costa 
Cercasi compagno/a di viaggio per un’ultima avventura: sono le 

prime parole dell’annuncio che Émile pubblica online un giorno di 

fine giugno. Ha deciso di fare ciò che ancora non ha mai fatto, che 

ha sempre rimandato, perché nella vita va così. Partire per un 

viaggio on the road, setacciare paesaggi vicini eppure mai 

esplorati, affondare occhi e naso là dove non c’è altro che natura e 

silenzio, senza data di ritorno. Ha solo ventisei anni e una forma di 

Alzheimer precoce e inesorabile, per questo vuole vivere in 

completa libertà, lontano da chiunque lo conosca, fintanto che il 

suo corpo glielo concederà. Non si aspetta che qualcuno davvero 

risponda al suo appello, ma sbaglia. Qualche giorno dopo in una 

stazione di servizio, pronta a partire, protetta da un informe abito nero, con un cappello a tesa 

larga, sandali dorati ai piedi e zaino rosso in spalla, c’è Joanne. E così, su un piccolo camper, 

attraverso boschi profumati, torrentelli rumorosi, sentieri e stradine che si snodano tra le vette dei 

Pirenei e certi bellissimi borghi dell’Occitania, una giovane donna e un ragazzo s’incamminano. 

Parlano poco, forse cercano una dimensione diversa dove potersi incontrare, la parola giusta per 

bucare, senza fare troppo male, ognuno il dolore acuto dell’altro. "Tutto il blu del cielo", esordio di 

Mélissa Da Costa diventato un bestseller da seicentomila copie, è una storia di rinascita che dalla 

sofferenza vede sbocciare, pura e irrefrenabile, una gioia di vivere nuova, la bellezza assoluta della 

scoperta dell’altro, la magia del sentirsi umani. 

 

 

Aria sottile 
Jon Krakauer 
L'Everest, o Dea del Cielo, è sempre stato oggetto di fascinazione, 

ossessione desiderio sia per gli alpinisti sia per i sognatori. Solo i più 

forti tra essi sono riusciti a raggiungerne la cima, grazie alla loro 

dedizione, al duro allenamento, all'esperienza acquisita in molti anni 

di alpinismo. Ma ormai, se si ha il denaro necessario, è alla portata di 

tutti. Quando nel maggio del 1996 Krakauer fu inviato dalla prestigiosa 

rivista Outside a partecipare a una scalata dell'Everest per scrivere un 

articolo sulla proliferazione delle spedizioni commerciali condotte da 

guide professioniste, sembrò il logico coronamento di una carriera che 

era riuscita a combinare le sue due passioni: l'alpinismo e la scrittura. Il 10 maggio, però, una 



tempesta colse di sorpresa le quattro spedizioni che si trovavano sulla cima. Alla fine della giornata 

nove alpinisti erano morti, incluse due delle migliori guide. Krakauer è tra i fortunati che sono 

riusciti a ridiscendere «la Montagna». Aria sottile è molto più che la cronaca di quella tragedia; 

oltre ad offrire un punto di vista privilegiato – quello della prima persona – su una vicenda che a 

distanza di quasi fa ancora discutere, offre soprattutto un esame provocatorio delle motivazioni 

che stanno dietro alle ascensioni ad alta quota e una drammatica testimonianza del perché quella 

tragedia si poteva evitare. Krakauer descrive in modo indimenticabile la fatica di esistere e ancor 

più di muoversi a 8000 metri. È un acuto esaminatore dell'ascetismo masochistico che spinge gli 

alpinisti; sa che per voler salire l'Everest bisogna avere una buona dose di follia. La sua storia 

contiene quella che deve essere l'essenza dell'inferno: l'infinita capacità delle cose di divenire 

peggiori di quello che temi. 

 

 

Narciso e Boccadoro 
Herman Hesse 
Nel Medioevo leggendario del cattolicesimo monastico si 
sviluppa l'amicizia fra il dotto e ascetico Narciso, destinato a 
una brillante carriera religiosa al riparo dalle insidie del mondo, 
e Boccadoro, l'artista geniale e vagabondo, tentato dall'infinita 
ricchezza della vita e segretamente innamorato anche della sua 
caducità. In «Narciso e Boccadoro» Hermann Hesse riflette sul 
contrasto fra natura e spirito, fra eros e logos, fra arte e ascesi, 
alla ricerca di una loro possibile conciliazione, e pone al lettore 
– in una limpida fusione di favola simbolica – i grandi, 
inquietanti interrogativi sulla condizione dell'uomo  
 
 
 

 
 

Il Mediterraneo in barca 
Georges Simenon 
Che Simenon sia un prodigioso narratore è a tutti noto. Ma forse 
non tutti sanno che, in particolare fra il 1931 e il 1946, è stato un 
reporter non meno prodigioso – e singolare. Singolare perché, 
lungi dal considerarsi un inviato speciale, i suoi reportage li ha 
scritti «per sé», per viaggiare, per finanziare la sua curiosità. 
Quella curiosità nei confronti dell’uomo che ha scoperto in sé sin 
da quando, giovanissimo, lavorava alla «Gazette de Liège»: «Ho 
sempre colto la differenza fra l’uomo vestito e l’uomo nudo» ha 
dichiarato. «Intendo dire l’uomo com’è davvero, e l’uomo come si 
mostra in pubblico, e anche come si vede allo specchio». Così, alla 
vigilia di ogni viaggio, Simenon andava da un amico caporedattore 
e gli diceva: «La settimana prossima parto. Le interessano dodici 



articoli?». Ma proprio perché concepiti in funzione dell’unica attività che gli stesse a cuore, la 
scrittura – non a caso ha voluto intitolare il volume che li raccoglie «Mes apprentissages» («Il mio 
apprendistato») –, i suoi pezzi giornalistici non fanno dunque che rivelarci un’altra faccia del 
Simenon romanziere. Lo dimostra questo resoconto di una crociera compiuta nel Mediterraneo – 
da Porquerolles alla Tunisia passando dall’Elba, Messina, Siracusa, Malta – a bordo di una goletta: 
una lunga crociera durante la quale Simenon, che si era ripromesso di capire e descrivere il Mare 
nostrum, non potrà che confermarsi nella sua vera vocazione, la stessa di Stevenson: raccontare 
storie. 
 
 
 

La strada 
Cormac McCarthy 
Un uomo e un bambino, padre e figlio, senza nome. Spingono un 
carrello, pieno del poco che è rimasto, lungo una strada americana. La 
fine del viaggio è invisibile. Circa dieci anni prima il mondo è stato 
distrutto da un'apocalisse nucleare che lo ha trasformato in un luogo 
buio, freddo, senza vita, abitato da bande di disperati e predoni. Non 
c'è storia e non c'è futuro. Mentre i due cercano invano più calore 
spostandosi verso sud, il padre racconta la propria vita al figlio. 
Ricorda la moglie (che decise di suicidarsi piuttosto che cadere vittima 
degli orrori successivi all'olocausto nucleare) e la nascita del bambino, 
avvenuta proprio durante la guerra. Tutti i loro averi sono nel carrello, 
il cibo è poco e devono periodicamente avventurarsi tra le macerie a 

cercare qualcosa da mangiare. Visitano la casa d'infanzia del padre ed esplorano un supermarket 
abbandonato in cui il figlio beve per la prima volta un lattina di cola. Quando incrociano una 
carovana di predoni l'uomo è costretto a ucciderne uno che aveva attentato alla vita del bambino. 
Dopo molte tribolazioni arrivano al mare; ma è ormai una distesa d'acqua grigia, senza neppure 
l'odore salmastro, e la temperatura non è affatto più mite. Raccolgono qualche oggetto da una 
nave abbandonata e continuano il viaggio verso sud, verso una salvezza possibile... 
 

 
Succede sempre qualcosa di 
meraviglioso 
Gianluca Gotto 
Succede sempre qualcosa di meraviglioso è il racconto di un viaggio 
che ha come protagonista Davide, un ragazzo che vede tutte le sue 
certezze crollare una dopo l'altra, fino a perdere il desiderio di vivere. 
E Guilly, un personaggio fuori dal tempo che Davide, per caso o per 
destino, incontra in Vietnam e da cui apprende un modo alternativo e 
pieno di luce di prendere la vita. Una storia di rinascita in cui perdersi 
per ritrovarsi, che Gianluca Gotto racconta portando il tema della 
ricerca della felicità – già affrontato nell'autobiografia Le coordinate 
della felicità – su un piano universale: la destinazione finale di questo 



viaggio non è conquistare un certo tipo di vita, ma uno stato d'animo. Una sensazione di calore 
che è sempre dentro di noi, indipendentemente da quello che il destino ci ha riservato. Potremmo 
chiamarla in tanti modi: serenità, pace interiore, leggerezza, calma. Oppure, come direbbe Guilly, 
"la sensazione di essere a casa, sempre". 

 
 
La cucina color zafferano 
Yasmin Crowther 
In una Londra autunnale, due tragici eventi concatenati 
imprimono una svolta improvvisa e radicale all'esistenza 
di Maryam Mazar, iraniana di nascita: la morte della 
sorella a Teheran e la dolorosa interruzione della 
gravidanza della figlia Sara aprono uno squarcio 
nell'apparente tranquillità della sua vita e del suo 
matrimonio. Rinnegata in gioventù dalla famiglia d'origine 
per un peccato non commesso, la donna decide di tornare 
nella terra che è stata costretta ad abbandonare per 
affrontare i fantasmi del passato e cercare così di 
ricomporre una trama le cui lacerazioni non possono 
essere rimarginate dalle premure dell'ignaro marito 
inglese. Sarà il piccolo paese in cui è cresciuta, incastonato 
fra i paesaggi montani che Maryam ha conservato, 
immutati, nella memoria, lo scenario del riavvicinamento 
alla figlia. Nel tentativo di riannodare i vincoli delle loro 
vite, di svelare le radici di tanta inquietudine e di 

riconciliare due culture profondamente diverse, Sara segue la madre in Iran e scopre quale 
terribile prezzo Maryam ha dovuto pagare per la libertà. 
 
 

La fratellanza della sacra Sindone 
Julia Navarro 
Domate le fiamme divampate nel duomo di Torino, viene 

rinvenuto il cadavere carbonizzato di un uomo senza lingua, e 

non è il primo a rimanere coinvolto nei numerosi incidenti che 

hanno colpito la cattedrale nel corso degli anni. È un particolare 

che mette in allarme l'istinto del capitano Valoni, il capo del 

Comando per la tutela del patrimonio artistico. L'incendio 

apparentemente sembra essere stato causato da un banale 

corto circuito, alcune opere d'arte sono andate distrutte, ma il 

tentativo di furto sembra da escludere. Allora quali erano le reali 

intenzioni dell'uomo senza lingua? Valoni è convinto che al 

centro di tutto vi sia la più importante reliquia della Cristianità 

conservata nella cattedrale: la Sacra Sindone. 



Middlesex 
Jeffrey Eugenides 
Calliope Stephanides, detta Callie e poi Cal, è una bambina 

come le altre, o così crede, ma un giorno scopre che nel suo 

Dna si nasconde un gene misterioso che attraversa come una 

colpa tre generazioni della sua famiglia e ora si manifesta in 

lei. Callie è colpita da un'"eccentricità biologica" che fa di lei 

un raro ermafrodito. E da qui ha inizio la sua odissea. Un 

viaggio travagliato nel cuore di un passato che nasconde i 

segreti del suo destino. Tra furbi imprenditori e ciarlatani, tra 

sagge donne di casa e improbabili leader religiosi, in un 

vorticoso alternarsi di matrimoni, nascite e scandali. Dalla 

Turchia del crollo dell'Impero Ottomano all'America del 

proibizionismo, dai conflitti razziali alla controcultura, dal 

Vietnam al Watergate, Jeffrey Eugenides ci restituisce un 

mondo scintillante e drammatico in cui il senso del destino e 

l'eredità familiare si mescolano e si oppongono alla volontà di essere artefici di sé stessi, di dar 

voce ai propri desideri, alla propria sessualità, ai propri sentimenti. 

 

 
La collina dei conigli 
Richard Adams 
Il saggio Moscardo, l'ingegnoso Mirtillo, il prode Argento e tanti 

altri sono gli eroi di questo fantastico romanzo epico. Un 

drappello di piccoli coraggiosi conigli, alla ricerca di un avvenire 

più sicuro, migra attraverso le ridenti colline del Berkshire e 

affronta mille nemici in un indimenticabile cammino verso il più 

prezioso dei beni: la libertà. Con La collina dei conigli la 

letteratura contemporanea ha ricreato la sua Iliade e la 

sua Odissea: i piccoli e coraggiosi protagonisti vivono avventure 

ed emozioni, nella quiete di splendidi pascoli, e raccontano 

leggende sul Popolo dei Conigli, i suoi dèi e i suoi eroi.  

 
 

 
 
 
 



Ma la vita è un'altra cosa 
Francesco Cattelan 
Due amici, davanti all'ennesimo boccale di birra, partoriscono 
un'idea folle e geniale: girare l'Italia alla ricerca dei protagonisti 
delle canzoni, per scoprire se esistono veramente e che fine 
hanno fatto. Si danno la buonanotte con una promessa: "Se 
domani ci ricordiamo ancora dell'idea, allora partiamo!". Inizia 
così un viaggio picaresco su una Clio scassata sulle tracce di 
Chicco e Spillo di Samuele Bersani, Sally di Vasco Rossi, Anna e 
Marco di Lucio Dalla, Giulia delle Vibrazioni, Marco di Laura 
Pausini, Paola di Tiziano Ferro... Un viaggio che li porterà a 
conoscere il volto umano e sconosciuto che si muove dentro le 
nostre canzoni più amate. Ma sarà anche un viaggio alla ricerca di 
loro stessi, in un periodo della vita in cui capire che cosa si è e che 
cosa si sta diventando è la sfida più difficile e più affascinante. 

 
 
 

 
Anna 
Nicolò Ammaniti 
In una Sicilia diventata un'immensa rovina, una tredicenne cocciuta 
e coraggiosa parte alla ricerca del fratellino rapito. Fra campi arsi e 
boschi misteriosi, ruderi di centri commerciali e città abbandonate, 
fra i grandi spazi deserti di un'isola riconquistata dalla natura e 
selvagge comunità di sopravvissuti, Anna ha come guida il quaderno 
che le ha lasciato la mamma con le istruzioni per farcela. E giorno 
dopo giorno scopre che le regole del passato non valgono più, dovrà 
inventarne di nuove. Con "Anna" Niccolò Ammaniti ha scritto il suo 
romanzo più struggente. Una luce che si accende nel buio e allarga il 
suo raggio per rivelare le incertezze, gli slanci del cuore e la potenza 
incontrollabile della vita. Perché, come scopre Anna, la "vita non ci 
appartiene, ci attraversa". 

 
 

Il racconto dell'isola sconosciuta 
Josè Saramago 
Un uomo ottiene dal re una caravella per partire alla ricerca di un'isola 
sconosciuta, che ancora non compare sulle carte geografiche. Alla 
ricerca si unisce la donna delle pulizie del palazzo del re. 
Un'incantevole favola d'amore, magistralmente sospesa tra realtà e 
sogno. 
 
 



Volevo solo camminare. Un passo alla 
volta sul Cammino di Santiago alla 
scoperta di un mondo che non 
immaginavi 
Daniela Collu 
Le gambe fremono, il cuore scalpita, la mente ha bisogno di nuovi 
orizzonti. È il momento di partire, di assaporare il viaggio, di 
mettere un piede avanti all’altro e arrivare alla meta. Questo è il 
racconto della preparazione, atletica e sentimentale, al Cammino 
di Santiago, e dei 360 chilometri che ne sono seguiti. Protagonista: 
Daniela Collu, atea patentata, natura-resistente e camminatrice 

poco convinta. Daniela ha percorso la distanza che separa León da Santiago de Compostela in 
dodici giorni, con uno zaino di sette chili sulle spalle, nessun compagno di avventure tranne un 
grandissimo “perché no?” e il tempo, strappato dopo tanti anni a un lavoro che andava troppo 
veloce… Sul cammino si recupera il ritmo, il senso della distanza, il passo giusto, e si respira a pieni 
polmoni, fino a sentire un vento nuovo dentro. E soprattutto si incontrano persone e storie che 
diventano importanti come la freccia che ti accompagna al traguardo. Volevo solo camminare è 
una guida al pellegrinaggio più famoso del mondo e insieme un diario di bordo fatto di ricordi 
ormai indelebili. E se dovesse venirvi voglia di mollare tutto e partire, niente paura: è la scelta 
giusta! 
 

Endurance. L'incredibile viaggio di 
Shackleton al Polo Sud 
Alfred Lansing 
 
L'incredibile viaggio di Shackleton al Polo Sud «L'ordine di abbandonare la 
nave fu impartito alle cinque pomeridiane. Per la maggior parte degli 
uomini, comunque, non sarebbe stato neppure necessario: sapevano che 
la nave era condannata e che ogni sforzo per salvarla sarebbe stato ormai 
inutile? Avevano lottato senza posa per tre giorni e avevano perduto. 
Accettarono il loro destino quasi apaticamente.» Era il 1° agosto del 1914 

quando, al comando del famoso esploratore Sir Ernest Shackleton, ventisette uomini salparono da 
Londra alla volta dell'Antartide. Lo scopo della spedizione era di attraversare via terra il continente 
antartico da est a ovest. Ma a sole ottanta miglia dal Polo, l'Endurance, una splendida goletta 
concepita per la navigazione tra gli iceberg, rimase intrappolata nei ghiacci del mare di Weddell e 
per dieci mesi venne trascinata verso nord-ovest dalla deriva del pack. Il 21 novembre del 1915 la 
nave, non resistendo alla pressione della banchisa, sprofondò nel ghiaccio, costringendo 
Shackleton e il suo equipaggio a un'incredibile lotta per la sopravvivenza in uno dei luoghi più 
inospitali della Terra. Avvincente come un romanzo, il libro di Alfred Lansing ricostruisce una delle 
imprese più straordinarie, un'incredibile avventura i cui protagonisti furono il coraggio, la 
resistenza, l'abnegazione che contraddistinsero gli uomini di Shackleton e la sua eccezionale 
capacità di sostenerli e guidarli.  



 

 
Eurasia express. Cronache dai margini 
Matthias Canapini 
 
Sei mesi in cammino, da Fano all'Estremo Oriente, dall'Estremo Oriente 
alla rotta balcanica, portando con sé taccuino, macchina fotografica ed 
empatia. "Eurasia express" è il racconto del lungo e lento viaggio, 
condotto a piedi o con mezzi di terra, alla ricerca dell'umanità 
dimenticata al margine di due vecchi continenti, e al di fuori dei percorsi 
turistici.  
 

 

 
Trans Europa Express 
Paolo Rumiz 
 
2008. Seimila chilometri a zigzag da Rovaniemi (Finlandia) a 
Odessa (Ucraina). Un percorso che sembra tagliare, strappare 
l'Europa occidentale da quella orientale. E una strada, quella di 
Rumiz, che tra acque e foreste, e sentori di abbandono, si snoda 
tra gloriosi fantasmi industriali, villaggi vivi e villaggi morti. 
Rumiz accompagna il lettore, con una voce profonda, ricca di 
intonazioni, per paesaggi inediti, segreti, struggenti di bellezza. E 
più avanza, più ha la sensazione di non trovarsi su qualche 
sperduto confine ma precisamente al centro, nel cuore stesso 
dell'Europa. Attraversa dogane, recinzioni metalliche, barriere 
con tanto di torrette di guardia, vive attese interminabili e 
affronta severissimi controlli, ma come sempre conosce anche la 
generosità degli uomini e delle donne che incontra sul suo 

cammino: un pescatore di granchi giganti, prosperose venditrici di mirtilli, un prete che ha 
combattuto nelle forze speciali in Cecenia. 
 
 

Il gruppo di lettura  

si ritroverà a settembre per parlare di…. 

LIBRI LETTI IN VACANZA 

 

A settembre! 


